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- Domenica 30 novembre: Incontro genitori e ragazzi di 3a elem.
 con inizio alle ore 9.00 in centro parrocchiale

     e S. Messa ore 11.00 con la “CONSEGNA DELLA CROCE”.
- Martedì 2 dicembre ad Arlesega, ore 21.00: FORMAZIONE EDUCATORI
                                       dei gruppi di elementari, medie e giovanissimi.

- Sabato 6 dicembre alla Messa delle ore 19.00 ci sarà la presenza dei giovanissimi
delle superiori e il gruppo EMMANUEL che animerà la Messa in occasione
della “Giornata Internazionale delle Persone con Disabilità”

che si celebra il 3 dicembre.
   RICORDIAMO: * Nuovi ministranti” (chierichetti) dalla 4a elementare.

Per informazioni: Andrea 334.3994971

* Per far parte del coro “Dolci Angeli” che anima ogni Domenica
la Messa delle 9.30, contattare Eleonora Mozzi 346.4097274

* A inizio gennaio inizia il CORSO FIDANZATI verso il matrimonio.
Le coppie che hanno intenzione di partecipare si rivolgano a don Sergio

* Giovedì 11 dicembre: GIORNATA di SPIRITUALITA’ in preparazione al Natale
   a VILLA IMMACOLATA di Torreglia
                 per gli adulti.

    Dare il nome in sacrestia entro
         il fine settimana

Accogliamo l’invito ad attendere il Signore, a coltivare la speranza,
a fare spazio a una vita nuova.

Dio viene: nella nostra esistenza quotidiana s’inserisce un avvenimento sconvolgente, che
butta all’aria tutte le nostre sicurezze, i nostri progetti. All’improvviso egli cammina ac-
canto a noi e fa parte della nostra storia: lo riconosce presente chi tiene gli occhi aperti,
chi aspetta e prepara un mondo nuovo.
L’annuncio profetico (Prima Lettura) parte da una realtà piuttosto deludente: un piccolo
popolo senza importanza per nessuno sarà il centro religioso e spirituale di tutti i popoli
finalmente in pace. Questo non può che essere opera di Dio, divenuto lui stesso ispiratore,
norma e termine del cammino dell’umanità. E solo con gli occhi della fede è possibile scor-
gere il disegno che si va formando all’interno di avvenimenti banali, oscuri, poco significa-
tivi.
In vista di quel “giorno” bisogna vegliare, tenersi pronti, agire saggiamente, con distac-
co e insieme con impegno: perché dall’interno della storia maturi il progetto di Dio. Il
tempo che si snoda tra la venuta di Cristo e la sua manifestazione nella gloria è il tempo
riservato alla conversione degli uomini; un tempo umano già carico dei tempo di Dio, dato
per vivere già nell’eternità. Soltanto la grazia di Dio e la conversione ci possono libera-
re dalle tenebre e introdurci nella “luce” della salvezza.
Per questo, Paolo parla di “risveglio”: il tempo della notte è finito; non ci si comporta
durante il giorno come se si dormisse ancora! (Seconda Lettura).
La situazione descritta dal Vangelo come insipienza e imprevidenza: mangiare e bere, di-
vertirsi, dormire, litigare, soddisfare tutti i desideri della carne…, si ripete nelle nostre
Comunità e in ciascuno di noi e ci qualifica di fronte «al… Cristo che viene» (Colletta). Si
tratta di prendere una decisione di fondo, la quale poi troverà nei diversi momenti la sua
espressione concreta: prendere coscienza della nostra povertà, per aspettare il Salva-
tore; prendere coscienza della responsabilità che Dio ci ha affidato, risvegliandoci
dal sonno e illuminandoci con la Parola di Dio; aspettare vigilanti la sua venuta defi-
nitiva.

«Gettiamo via
le opere delle tenebre

e indossiamo
le armi della luce»

(continua in seconda pagina)



Domenica 30 novembre - 1a di AVVENTO    (Mt. 24, 37-44)

   8.00 (Del Frari Maria Pia; Turetta Ilario e def. fam. Turetta e Dainese);

   9.30 (Fortunato, Amalia e def. fam.; Rossetti Fabio e def. fam.;

                  def. fam. Barbiero e Lazzaretto; Marcolin  Andreina);

11.00 50° Anniversario di Matrimonio di Marcato Gino e Bruna

           (Benito Francesca, Antonio, Giovanna, Giovanni; Domenico, Cristina;

19.00 (Bettin Raffaello, Emma, Dina e Antonietta;

                    Guerra Fernanda, Matteo e def. fam.);

Lunedì  1  dicembre

ore 19.00: per  Barbieri Eugenio; Mariella e Angelo; Cavinato Antonietta e def. fam.

Martedì   2  dicembre
ore   9.00:  per  def. fam. Nardin Ottavio, Elvira e Mariarosa; Carraro Attilio e
              def. fam.; Carmignotto Luciano e def. fam.; Turetta Mario e Amabile.
ore 19.00:  per  Rizzo Giuliano (7°); Guerra Erminio e Anna, Guerra Germana;
                         Guerra Matteo.

Mercoledì  3  dicembre - San Francesco Saverio, sacerdote -

ore   8.30:  per  anime.
ore 19.00:  per  Facchin Francesca (7°); Turato Lino e Greggio Mara.

Preghiera del S. ROSARIO :
ogni Domenica mattina  ore 7.30;
ogni sera prima della S. Messa feriale  (18.30)
ogni giovedì sera alle ore 21.00

Preghiera delle LODI
ogni mattino ore 8.00
(escluso Domenica e feste)

CONFESSIONI : ogni martedì dalle 8.30 alle 10.00
   ogni venerdì e sabato dalle 17.30 alle 19.00

ADORAZIONE
ogni venerdì

dalle 17.30 alle 19.00

Giovedì     4  dicembre

ore   7.30:  per  anime.
ore 19.00:  per  Dalla Libera Roberto (30°); Plinia e Marcello; Mariarosa.

Venerdì     5  dicembre  - 1 venerdì  del mese -

ore   8.30:  per  anime.
ore 19.00: per  Tonello Michela (30°);Carmignotto Giordano e def. fam., Tino;
                         Marzaro Primo, Alessandro e def. fam.; def. fam. Vanzetto;
                         def. fam. Piva, Tiso e Panagin.

Sabato  6  dicembre - San Nicola, vescovo -

ore   8.30:  per  anime.
ore 19.00: (festiva) Greggio Antonio (7°); Pavan Leone, Adele e Nicola;
                              Settimo Emilio.

Domenica  7  dicembre - 2a di AVVENTO    (Mc. 3, 1-12)

   Sante Messe:   8.00 (Aldo, Massimo, Osanna, Beppino);

                             9.30 Battesimo di Fabian VITTORIA, FRANCESCA
                                                         (Raimondo e Claudio);

                      11.00 (def. fam. Dorio);

                      19.00 (Barbieri Mario e def. fam. Forzan; Persegato Teresa);

Ogni giorno ci vengono messe davanti tante tragedie e gli effetti devastanti della malvagità
umana. Così, spesso la tentazione è quella di chiudere gli occhi, di non vedere. Il tempo di
Avvento, invece, in questa prima Domenica, inizia con un forte invito che percorre, come
un lampo luminoso, le letture proposte dalla Liturgia: «Aprite gli occhi! Vegliate!».
Vegliare significa prima di tutto avere fiducia che, nonostante i tempi turbolenti, cari-
chi di angoscia, c’è un punto fermo: il Signore viene e trasformerà ogni cosa.
Ogni popolo che lo riconoscerà cambierà le proprie armi in strumenti di lavoro per
costruire una pace universale (Prima Lettura).
Stare svegli vuol dire anche prendere le distanze da un mondo decadente, che disumanizza
le persone, e rivestirsi delle armi della luce (Seconda Lettura).
Aprire gli occhi è anche rendersi conto che quello che viviamo è un tempo di grazia in cui
siamo chiamati a riconoscere i segni della presenza del Signore (Vangelo).
Le parole: «Andiamo con gioia incontro al Signore» diventano allora non solo la nostra
preghiera, ma anche un invito indirizzato a tutta l’umanità (Salmo responsoriale).

Avvento: tempo per desiderare e attendere quel Dio che viene con una metafora
spiazzante, come un ladro. Che viene nel tempo delle stelle, in silenzio, senza ru-
more e clamore, senza apparenza, che non ruba niente e dona tutto. Si accorgo-
no di lui i desideranti, quelli che vegliano in punta di cuore, al lume delle stelle,
quelli dagli occhi profondi e trasparenti che sanno vedere quanto dolore e quan-
to amore, quanto Dio c'è, incamminato nel mondo. Anche Dio, fra le stelle, come
un desiderante, accende la sua lucerna e attende che io mi incammini verso casa.

ATTENDERE E’ DECLINAZIONE DEL VERBO AMARE

(Ermes Ronchi)

VEGLIATE DUNQUE
PERCHE’ NON

SAPETE IN QUALE
GIORNO

IL SIGNORE VOSTRO
VERRA’


